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Freddezza tra Fazio e la Destra dopo la gaffe di Biondi 
Verso una diffìcile convivenza govemo-Bankitalia? 

Il Governatore 
il Cavaliere 
e i nuovi «casseur» 

Economia 21 
%t~*< •?>-•:: 

Bankitalia e il nuovo poteie, la Destra di Berlusconi, 
Bossi e Fini. All'inizio della Seconda Repubblica, l'Isti
tuto di via Nazionale teme l'abbandono del risanamen
to finanziario e l'arroganza della tentazione ultraliberi
sta. Proseguire la linea Ciampi è il leitmotiv che si ripete 
ad ogni occasione. Il punto di forza per garantire stabili
tà: sono i mercati a processare l'azione di governo ogni 
giorno. LagaZ/esulle dimissioni del governatore Fazio. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 
• i ROMA. Continua a tirare aria 
gelida in via Nazionale. Brividi e 
mal di pancia. Gli stessi che hanno ' 
indotto la Banca d'Italia ai passi di 
piombo dopo il taglio dei tassi di 
interesse tedeschi. 1 brividi scorro
no per quell'Alfredo Biondi che ha 
chiesto la testa di Antonio Fazio 
per guadagnare i galloni di presi- ' 
dente della Camera. Il governatore \ 
con la g maiuscola, il numero 1 di '} 
una delle poche istituzioni che non • 
possono passare sotto i rulli com- * 
pressori delle maggioranze di go
verno e unica carica a non avere 
scadenza, in coda davanti al tavolo > 
di Berlusconi a chiedere la patente . 
di compatibilità con i proclami e i 
progetti dell'esecutivo? Neppure gli ', 
avvocati più fedeli di Berlusconi se , 
la sono sentita di accreditare una 
tale caricatura da Italietta sudame
ricana e cosi Biondi ha perso la 
poltrona rossa di Montecitorio sen
za neppure combattere e il verbo- ; 
sissimo e gran piroettatore Antonio 
Martino ha dovuto dire'chfaro e 
tondo che Fazio non'si tocca. Poi • 
le parole di'Fini nella prima gioma-,' 
ta della seconda repubblica: «C'è 
un problema di opportunità politi-
ca...vedremo tra venti giorni». Certo 
clip quella monarchia di via Nazio- ' 
naie, almeno si dovrebbe limitare ; 
la durata del mandato... Giustifica- ', 
t'issimi i brividi, perché basta prò- . 
nunciare il nome Bankitalia e asso
ciarlo alle liste nere perché scatti
no immediatamente i riflessi con- • 
dizionati. ' Giusto giusto quindici 
anni fa, il governatore Baffi e il vice
direttore generale Mario Sarcinelli 
vennero messi sotto accusa (il se- ; 
condo pure arrestato) • per non 
aver servito gli interessi di Sindona, 
Calvi e dei grandi elemosinieri de. " 
A Palazzo Chigi comandava An- ' 
dreotti. . ,. . ,>• .:, • 

Nervi scoperti - V 
Allora? Allora nel momento in 

" cui cerca di riconvertirsi al centro, . 
usa il linguaggio della moderazio-

1 ne e dell'equilibrio, Berlusconi non 
ha alcun interesse a muovere il fa- * 
moso rullo compressore proprio in , 
tutte le direzioni per soddisfare 
grandi e piccoli desideri di rivincita 
nei confronti della Prima Repubbli- ' 
ca. Stop alle pressioni su Fazio, ri
cominciano quelle a sostegno del 

numero 2 della banca centrale, 
Lamberto Dini, questa volta per un • 
incarico di governo. Ministro del 
Tesoro, si sussurra nel tam tam del 
totoministri. Un buon nome per • 
parare i dubbi dei mercati intema
zionali. Dini, in maggiore sintonia -
con l'establishment della Prima Re
pubblica di quanto fosse Ciampi, 
venne superato da Fazio nella cor
sa al governatorato e se andasse al '. 
Tesoro, a rappresentare l'altro pò- -
lo del potere monetario (la banca . 
centrale decide sui tassi, il Tesoro 
sui cambi), non sancirebbe una 
rottura del continuismo, semmai la ' 
sorpresa di nuove amicizie. Fu di,' 
Ciampi il veto alla nomina di Dini 
quando si trasferì a Palazzo Chigi. -

Le schermaglie contro quella 
che dalla destra più estrema conti
nua a essere chiamata «la mafia di ' 
via Nazionale», dunque, contano 
ancora. Tanto per avere un'idea ;. 
del clima da resa dei conti, ecco • 
unachiccacheTlguarda il senatore ' 
leghista Giancarlo Paglianni, papa- • 
bile ministro: qualche'mese fa è > 
stato querelato dall'istituto di emis- '. 
sione per aver parlato di «mafia 
che domina gli istituti di credito e • 
la Banca d'Italia». Chi volesse leg-. 
gere l'esposto può esaudire la prò- \ 
pria cunosita osservando il muro -
dietro la scrivania dello stesso Pa- , 
gliarini. Fazio il banchiere cattolico ! 
non piace. Ma anche se' non ne • 
condivide le strategie, non ama 
della Banca d'Italia né la cultura, 
quella che viene definita cultura 
spocchiosa da Grande Istituzione, 
né quella capacita di influenza su '' 
progetti e ricette per i ministeri 
chiave sfornati dal celebratissimo 
ufficio studi, questa Destra non ha 
poi molta convenienza ad apnre 
tutti i conflitti istituzionali possibili -
preferendo caricare le cartucce per " 
Rai, giudici, direttori generali dei 
ministeri, aziende e banche. - • 

Non piace tuttavia un banchiere 
centrale che ritiene inconcepibile 
trasferire il libensmo thatcheriano 
in Italia, preferisce che la banca 

' centrale abbia come obiettivo for
malmente espresso «la difesa del 
risparmio» e non semplicemente • 
«la stabilità dei prezzi» come vor- • 
rebbero i neomonetaristi (il rifen- ' 
mento ai prezzi è concetto molto 

più limitato), rifiuta l'idea che la 
cnsi italiana denvi dalla «prevanca-
zione da parte dei poteri pubblici», 
crede nelle privatizzazioni purché 
siano «soluzioni razionali e non 
operazioni selvagge», accusa l'im
presa di sottrarsi «al vaglio del mer- < 
cato». E l'ossessione per le regole 
del gioco, quelle che il dualismo 
Berlusconi-premier e Berlusconi-
imprenditore mette in discussione? 
Quanta distanza dalla filosofia dei < 
progetti del Cavaliere. . • ? \ 

Berlusconi dovrà convivere con 
Fazio tanto quanto Fazio dovrà 
convivere con Berlusconi. Non si è 
mai vista una banca centrale che si 
contrapponga in ultima istanza al 
potere politico indipendentemente 
dal grado di indipendenza forma
le. Ma un conto è una banca cen
trale prona per statuto, un altro 
conto è una banca centrale che ha 
tale e tanto prestigio all'interno e 
all'estero e uno strumento potente 
come i tassi di interesse da rappre
sentare quantomeno un elemento 
di bilanciamento forte rispetto a , 
politiche economiche che produ-, 
cono instabilità finanziaria. Ciampi ', 
tenne la frusta in mano ai tempi 
del trio Craxi-Andreotti-Forlani e 
tutto fa ritenere che Fazio si com
porterà nello stesso modo con il 
trio della Seconda Repubblica. 

Prudenza, prudenza -
Per questo i brividi continuano. E 

anche i mal di pancia. Se si sta al 
testo dei programmi della Destra si 
capisce il motivo: im partito a tre 
teste,che soffia, a, pj;, bocche .sulle, 
ceneri dell'inflazione trasformereb
be in una gran bolla di sapone i 
vantaggi ottenuti dal paese nell'ul
timo anno e mezzo in termini di 
stabilità finanziaria e credibilità in
temazionale. 1 margini di manovra 
per i conti pubblici e il risanamen
to sono stretti, la ripresa è in arrivo, 
ma Bankitalia non è ottimista. Non 
ci sono grandi spinte alla doman
da di credito e questo è il segno 
che le aspettative delle imprese e 
delle famiglie sono fragili. L'effetto 
Clinton (il beneficio della crescita 
cominciata quando alla Casa Bian
ca c'era Bush) potrebbe essere il
lusorio o arrivare molto tardi. Ma 
l'Italia non si trova più sull'orlo del
la crisi finanziaria come a fine '92, 
esporta come mai ha esportato ne
gli ultimi anni. Tuttavia, basta dav
vero poco per far cambiare djre-

• zione agli investitori. Rapporto; de-
' bito/prodotto lordo, incidenza del 
deficit, riforma della pubblica am
ministrazione e privatizzazioni. E 
poi la cornice politica e istituziona
le: la politica dei redditi frutto del 
negoziato tra le parti sociali che ha 
tenuto sotto l'inflazione. Ecco;i cin
que baluardi difensivi per garantire 

' stabilità, i baluardi sui quali la ban
ca centrale misurerà le sue'mosse. 

La sede della Banca d'Italia a Roma. In alto Slhio Berlusconi e sotto Antonio Fazio Mimmo Frassineti / Agi 

Come -dire: proseguite la' linea 
Ciampi, •vero e'praprioWeiVrnoftWdi 
via'Nazionale. Non volete chiamar
la cosi? Benissimo, purché di quel
lo si tratti. «Il governatore si occupa 
dei dati dell'economia», ha detto -
Fazio. E non si riferiva solo alle pro
vocazioni sulla lista nera. 

Destra in cerca di sconti 
• Sì chiedono cambiali in bianco 
o quasi, ma la Banca d'Italia non le 
fornirà. Sarà il solito braccio di fer
ro tra due poten con interessi «in
fliggenti: la stabilità monetaria con
tro la stabilità del ceto politico di 
governo che il nuovo sistema elet
torale non ha garantito vista l'estre
ma disomogeneità e litigiosità del
la coalizione. Ma le giravolte delle 
ultime ore delle teste d'uovo della 

. Destra sul fisco, sulla spesa pubbli
ca, sull'importanza dell'accordo 
sul costo del lavoro («Mai scaval
care le parti sociali», ha detto Marti
no smentendo se stesso e il suo 
maestro Milton Friedman) indica-, 
no una precisa richiesta di tregua 
non solo l'opportunistica conver
sione alla realpolitik • 

Puntello Internazionale ' 
È Bankitalia ad aver tenuto in 

piedi l'immagine del paese, la cre
dibilità finanziaria sui mercati in

ternazionali nei mesi torridi della 
crrci <-Mla'pnm?i repubblica Ed £• 
Bankitalia a condividere la respon
sabilità della diplomazia economi
ca. Per una Destra che ha accura
tamente evitato di pronunciarsi 
sulla politica estera se si eccettua- » 
no i sogni ìstnani del Msi e qualche 
affondo sull'Alto Adige, sarebbe ' 
assolutamente pericoloso pensare 
di cavarsela con una sterzata di na
zionalismo economico. C'è l'oc- ' 
chio di Moody's o di Standard & • 
Poor's, ma c'è soprattutto il giudi
zio ora per ora dei mercati attraver
so la valutazione della lira, dei titoli „ 
di stato e delle azioni. Berlusconi -
può ignorare il Fondo monetario -
forse - o l'Ocse o anche Bruxelles -
visto che l'unione monetaria è sta
ta messa nel cassetto, ma non pò- ; 
tra dribblare l'urto dei mercati. Og
gi il nschio paese incide di circa • 
mezzo punto di tasso di interesse a 
lungo termine: ci vuole nulla per
ché questo zoccolo si nalzi. Ecco 

. la disciplina estema una volta sfu
mati il rapido nentro nello Sme e il . 
sogno di Maastricht. O la politica 
monetaria ed economica si allinea -' 
alle media europea o la lira va a 
picco e si renderà necessario uno ' 
stop alla liberalizzazione del movi-l 

mento dei capitali. Sarebbe questa J~ 
la parabola del partito ad alto ri- •• 

senio inflazionistico che 'arriva a 
Palazzo Chigi. -vn.*..-

Vigilanza, vigilanza ; 

L'altro polo dell'azione Bankita
lia nguarda la tutela della concor
renza nel sistema bancario e finan
ziano. Con ottantamila miliardi di 
crediti in sofferenza o difficilmente 
esigibili, il sistema bancario è sem
pre più a rischio. Le privatizzazioni 
rappresentano solo un lato dell'a
zione di risanamento. E ancora: il 
capitalismo delle regole, il capitali
smo dall'azionanato familiare, « il 
capitalismo che si è cullato nell'as
senza di concorrenza, ecco le altre 
ossessioni peculiari dell'era Fazio 
con tutto quel capitale «che non 
circola ne! mercato sfuggendo alla 
selezione e al vaglio degli operato
ri». Nell'annunciato miracolo ber-
lusconiano tutto questo non c'è. 
Non ha voce in capitolo sul conflit
to di interesse, ma se la Bnl si tro
vasse nei guai a causa dei guai del
la Fininvest (per citare una banca 
esposta con i crediti al gruppo di 
Berlusconi e perdi più controllante 
di una società che ha in canco il 
45% delle azioni Fininvest) che fa
rebbe? Di casi Ferruzzi l'Italia sem
bra piena, solo che i ravennati non 
avevano provato il fascino dell'av
ventura nel Palazzo. . , . 

Usa, nuova stretta monetaria dalla Fed 
Più 0,25% per il tasso interbancario. Scompiglio sui mercati 
La Federai Reserve teme una fiammata inflazionistica. 
E per evitare di far andare fuori giri il motore dell'eco
nomia negli Stati Uniti, già lanciato nella ripresa, ha al
zato di un quarto di punto il tasso interbancario a quota 
3,75%. Una decisione che era nell'aria, ma che ha getta
to lo scompiglio sui mercati finanziari e valutari. Il dolla
ro si impenna contro marco e lira, in caduta i mercati 
azionari. Male i futures sui Btp decennali. 

NOBBRTO OIOVANNINI 
• i ROMA. Era nell'aria, ma non 
per questo lo sconquasso è stato 
minore. La Federai Reserve ha an
nunciato ieri una nuova stretta di ' 
politica monetaria, innalzando di 
un quarto di punto a quota 3,75 
per cento il tasso sui cosiddetti Fed 
Funds, cioè il tasso a cui le grandi ' 
banche americane si prestano re
ciprocamente fondi a brevissimo ' 
termine. Un rialzo tutto sommato 
piccolo, ma che è stato sufficiente 
per creare lo scompiglio sui mer
cati finanzian e valutari in tutto il 

• mondo. 
Come si sa, gli Stati Uniti sono in 

netta ripresa congiunturale, con il 
rischio di un surriscaldamento del
l'economia e di una ripresa dell'in-

v flazione (anche se in marzo i prez
zi al consumo sono cresciuti sol-

\ tanto del 2,5%, il tendenziale più 
basso degli ultimi 8 anni). La Fe-

; deral Reserve, la banca centrale 
. Usa guidata da Alan Grecnspàn, 

preferisce anticipare questi effetti, 
pagando il prezzo di frenare la ri-

' presa, piuttosto che seguirli. Cosi, 

con la decisione di ieri si arriva al 
terzo ritocco dal 4 febbraio, ogni 
volta di un quarto di punto. Iniziati
ve tutto sommato scontate per gli 
operatori economici, ma che co
munque direttamente e indiretta
mente alimentano paure di fiam
mate inflazionistiche. 0 peggio an
cora, 11 timore - apparentemente 
infondato, secondo gli analisti -
che la Bundesbank intenda seguire 
l'esempio d'oltreoceano. 

Immediata la reazione dei mer
cati, che in Europa è stata limitata 
negli effetti dall'orario (le 16.00) in 
cui è stata comunicata la decisio-

. ne. I Treasury Bonds a 30 anni so
no volati subito dal 7,21 al 7,37%; a 
Wall Street l'indice Dow Jones dei 
30 valori principali è caduto in 
apertura di 30 punti in un mercato 
assai nervoso, che a metà giornata 
accentuava la perdita. Il dollaro è 
schizzato in pochi secondi verso 
l'alto, passando a New York dagli 
1,7165 marchi dagli 1,7090 marchi 
registrati intomo alle 16.00. Il dolla
ro ha guadagnato moltissimo an
che sulla lira, quotando dopo l'an

nuncio 1641 lire dalle 1632,5 indi
cate da Bankitalia: dopo un picco , 
di 1650 lire, il biglietto verde si è as
sestato a 1642,50 lire. Naturalmen
te in nbasso il marco tedesco su > 
tutte le controparti europee: contro • 
la lira la divisa tedesca è immedia
tamente scesa a 954 lire dal prece
dente livello di 956 lire. 

Più caotica la reazione del mer- _ 
cato a termine: a Londra dove il 
Btp decennale ha perso 15 centesi- • 
mi sulla notizia, fino a 113,7, per 
poi precipitare a un minimo di, 
112,20 e nmbalzare di qualche de
cina di centesimi. A Milano, la 
chiusura è stata segnata a quota 
113,76, in ribasso di una lira. Il 
Bund tedesco, dopo una apertura 
di 96,47, è precipitato a un minimo 
di 95,45. Anche Piazza Affari, inol
tre, ha risentito della decisione del
le Fed: l'inversione di tendenza in 
una seduta iniziata bene c'è stata 
proprio col diffondersi di voci di in
tervento sui tassi. In discesa anche 
il mercato azionario di Londra 
(-0,96%). 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia dì viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. • • • - • • • > . • ' • > ' * M < •,..-
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Monti: «Serve 
più autonomia 
Il modello 
è la Buba» 
• MILANO. Il rettore della Bocco
ni, Mario Monti, sogna per la Banca 
d'Italia una legge, «meglio se costi
tuzionale», che le imponga di di
fendere la stabilità mondana an
che andando contro le scelte del 
governo in canea, se necessario. 
Del resto è cosi che succede in 
Germania, dove la Bundesbank 
gode di una effettiva autonomia e 
di una piena responsabilità in ma-, 
teria. E non crede, lo stesso Monti, 
alla possibilità di Berlusconi di 
mantenere le promesse fatte m 
campagna elettorale in materia di 
tasse e occupazione. 

Interrogato nel corso di un con
vegno del settimanale ;/ Mondo 
sulla possibilità di una ulteriore ri
duzione dei tassi, Monti ha affer
mato che a suo avviso la Banca d'I
talia potrà in avvenire seguire la 
Bundesbank, lasciando intendere -
che non si potrà fare molto di più. 
Quanto alle tasse, per il rettore del
la Bocconi il ragionamento è sem
plice: prima di essere «molto più 
avanti di oggi» nella direzione della . 
nduzione del debito pubblico non 
si potrà ridurre «la pressione fiscale " 
complessiva». Per cui, a ogni even
tuale nduzione di aliquota per al
cune categorie di contribuenti do
vrà corrispondere un uguale ina-
spnmento del prelievo su altre. 
Tutto dipenderà dalle scelte che il 
nuovo governo farà «in materia di . 
solidarietà». 

Guai, ad ogni buon conto, ad 
abbandonare la strada imboccata • 
dai governi Amato e Ciampi per la 
riduzione del deficit Perchè questo 
resta il nostro problema fonda
mentale: in rapporto con la nc-
chezza prodotta dal paese il debito 
pubblico è decisamente il più alto ' 
nspetto a tutti i paesi industrializza
ti. • < • -

Il punto di rifenmento essenzia
le, per Monti, deve restare lo Sme, 
«che non è affatto morto», se nonsL 
«orrff'chè'rra due anni la parte cen
trale dell'Europa compia i passi, 
decisivi verso l'unione monetana 
tagliando di fatto fuori da questo 
processo l'Italia. ; 

.Intervenendo in teleconferenza 
dagli Stati Uniti il premio Nobel 
Franco Modigliani ha invece mes- • 
so in guardia da una possibile «fret
ta» di rientrare nello Sme. Più otti
mista di Monti sulle prospettive ; 
economiche a medio termine, an- • 
che Modigliani considera però im
possibile la creazione di un milio-. 
ne di posti di lavoro nel prossimo 
anno: se si arriverà a 500 mila, j 
complice la ripresa che sembra già 
cominciata, andrà già bene. , 

Dal suo ufficio di Boston il prò- ' 
fessore invita Berlusconi a conti
nuare l'opera di Ciampi e lancia un 
allarme sulla «pesante presenza • 
dei fascisti» nel nuovo governo. 11 
fascismo, ricorda, è stato storica
mente il contrario del liberismo, e 
Mussolini non è il «maggiore stati
sta del secolo» ma l'uomo «che ha , 
ridotto l'Italia agli stracci». O il par
tito di Fini riconosce gli errori del i 
passato, o «stia fuon»; «è l'unico 
modo per tranquillizzare il resto 
del mondo». ,.. v. 
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